
La nostra identità 

come Unione 
ŘŜƭƭΩ!Ǉƻǎǘƻƭŀǘƻ 

Cattolico                                                



Identità : Identitas

Etimologicamente 
significa ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ 
caratteri particolari che 
individuano una 
persona, una cosa, un 
luogo, distinguendolo 
dagli altri 

La nostra identit¨ nellôUnione.



Noi vogliamo soffermarci 

sulla nostra identità 

come Unione. 

CARTA 5ΩL59b¢L¢!Ω 
di San Vincenzo Pallotti



Firma del titolare :



Cognome   Pallotti Unione
Nome Vincenzo Apostolato Cattolico
Nato il 21 aprile 1795 9 gennaio 1835
a  Roma Roma

cittadinanza   universale universale
residenza presente in tutto in tutte le nazioni
stato civile     santo  bambino ςgiovane ς

adulto - anziano
professione sacerdote sacerdoti/fratelli ςsuore ς

laici 

Connotati  
Statura altezza di Cristo altezza di Cristo
Capelli aureolati arcobaleno
Occhi colore del cielo colore del cielo
codice fiscale FARETUTTOPERAMORE CERCAREDIOINTUTTO

contrassegni salienti 
Motto [Ω!ahw9 DEL CRISTO CIPOSSIEDE
Carisma RIACCENDERE LA FEDE IN OGNI PERSONA
Segni particolari IMMAGINE DIDIO  RIFLESSA SUL VOLTO 



Don Vittorio Vinci (SAC)  diceva riguardo alla 
nostra identità:

quando parliamo di identità dobbiamo tener 
presente :

la spiritualità = ciò che una persona è 

e ciò che dovrebbe essere

e la missione = ciò che deve fare.

Tutto questo è  racchiuso nel Carisma, dono che 
lo Spirito fa a ciascuno di noi,  perché realizzi 
la propria identità. 



Puntualizziamo due aspetti:
1° non si può contare sul Carisma se non si è nella linea 
ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ǿƻƭǳǘŀ Řŀƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ {ŀƴǘƻΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ 
Fondatore. 

Tutti coloro che seguono un Fondatore, devono 
impegnarsi ad incarnarlo.

2° una persona partecipa del Carisma di Fondazione in 
proporzione alla sua comunione con gli altri membri 
della Comunità (cfr Gv15). 

ÅSe siamo in comunione, la linfa circola, altrimenti 
moriamo.



Chi  siamo noi membri pallottini 
ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΚ  

siamo animatori, 
animatrici 

di identità.



IL 28 ottobre 2003,  

ƭΩ¦!/ riceve il Decreto di erezione, 

da parte del Pontificio Consiglio 
per i Laici, che certifica 
ƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁ ŜŎŎƭŜǎƛŀƭŜ Řƛ essa, 
della sua missione santificatrice 
nei membri e nei fratelli che 
coinvolge  e del  contributo che 
offre per  edificare la Chiesa di 
Cristo. 



«...il riconoscimento da parte della 
Chiesa che il carisma di S. Vincenzo, 
nelle modalità indicate dallo Statuto, 
trova posto nella vita di oggi; che il 
carisma non è invecchiato, ma ci 
permette di ritrovare ancora le stesse 
forze ed energie iniziali della nascita...; 
il Decretoè una pietra miliare del 
cammino Pallottino, è il pieno 
compimento della visione apostolica di 
S. Vincenzo», da cui deve conseguire per 
tutti i membri «...un nuovo slancio 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ Řƛ ƻƎƎƛΤ ǳƴƻ 
sprone ad un maggiore impegno 
ecclesiale e ad essere fermento nella vita 
delle persone».  

Il Decreto, sancisce secondo le 
ǇŀǊƻƭŜ ŘŜƭƭΩƻƳŜƭƛŀ Řƛ MonsRylko, 



[Ŝ ƻǊƛƎƛƴƛ ŘŜƭƭΩ¦!/ ǊƛǎŀƭƎƻƴƻ ŀƭ 9 gennaio 1835, quando, 
per ispirazione divina, San Vincenzo Pallotti decise di 
ŦƻƴŘŀǊŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ tƻǇƻƭƻ Řƛ 5ƛƻ 
potessero cooperare alla missione evangelizzatrice 
della Chiesa. 
San Vincenzo era mosso dalla consapevolezza che tutti i 
ōŀǘǘŜȊȊŀǘƛΣ ƛƴ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭ άŎƻƳŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴǳƻǾƻέ ŘŜƭƭŀ 
carità (cfr Gv 15, 12-15), sono chiamati ad adoperarsi 
attivamente per la salvezza del prossimo, così, come 
per la propria, e, altresì, riteneva che le iniziative 
apostoliche  personali fossero più efficaci se compiute 
in forma associativa e rivolte alla comune missione di 
vivere e di propagare insieme  il Vangelo.



Sin Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ƴŀǎŎƛǘŀΣ [Ω¦!/ 
riunisce diverse comunità 
di fedeli di ogni stato: laici, 
chierici e religiosi, 
desiderosi di plasmare la 
propria vocazione agli 
ideali apostolici del 
Fondatore.



4 aprile 1835Σ ƭΩŀƭƭƻǊŀ /ŀǊŘƛƴŀƭŜ ±ƛŎŀǊƛƻ Řƛ 
Roma, Carlo Odescalchi, concesse ai 
ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇŜƴŀ ƴŀǘŀ tƛŀ ¦ƴƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ!Ǉƻǎǘƻƭŀǘƻ /ŀǘǘƻƭƛŎƻΣ ƻƎƴƛ 
benedizione. 

Successivamente, con rescritto ŘŜƭƭΩмм 
luglioŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻΣ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
ǊƛŎŜǾŜ άƳƛƭƭŜ ōŜƴŜŘƛȊƛƻƴƛέ Řŀ tŀǇŀ 
Gregorio XVI (OOCC IV, 3 e 9).



il 22 giugno 1986, Sua Santità Giovanni 
Paolo II ebbe a sottolineare i punti 
essenziali del carisma ricevuto da San 
±ƛƴŎŜƴȊƻ tŀƭƭƻǘǘƛΥ άŎƻƴǘƛƴǳŀǘŜ ŀ 
moltiplicare il vostro impegno perché, 
quello che profeticamente annunciò 
Vincenzo Pallotti, e il Concilio Vaticano II
autorevolmente confermò, diventi una 
felice realtà, e tutti i cristiani siano 
autentici apostoli di Cristo nella Chiesa e 
ƴŜƭ ƳƻƴŘƻΗέ



La nostra identità:

Å[Ω¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!Ǉƻǎǘƻƭŀǘƻ /ŀǘǘƻƭƛŎƻ ŝ 
ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 
diritto pontificio (cfr. CIC, cc. 298-320 e 327-329),

Å{ŀƴ ±ƛƴŎŜƴȊƻ tŀƭƭƻǘǘƛ Ƙŀ ŦƻƴŘŀǘƻ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
perché serva la Chiesa, la quale continua la 
missione di Cristo sulla terra ed è segno e 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ǳƴƛǘŁ  Ŝ ŎƘŜ 5ƛƻ 
porterà a compimento. I membri 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ǇŜǊŎƛƼΣ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀƴƻ ŀ ǊƛƳŀƴŜǊŜ 
in comunione con il Papa ed i Vescovi.(Art 21 )



ÅLaŎŀǊƛǘŁ άŦƻǊƳŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ 
ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻέ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜέ
Å[Ω¦ƴƛƻƴŜ ŝ ƛƴƴŜǎǘŀǘŀ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 
ŘƛƴŀƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ ƳƛǎŜǊƛŎƻǊŘƛƻǎƻ ŘŜƭƭŀ 
SS. Trinità

ÅL ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ {Φ ±ƛƴŎŜƴȊƻ 
tŀƭƭƻǘǘƛΣ ǎƛ ƭŀǎŎƛŀƴƻ ǇŜǊƳŜŀǊŜ ŘŀƭƭΩŀƳƻǊŜ 
infinito di Dio (cfr. Mc 12, 30), donano se 
stessi al servizio e al compimento della Sua 
volontà, che si rivela loro soprattutto 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ {ŀŎǊŀ {ŎǊƛǘǘǳǊŀΣ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 
della Chiesa e i segni dei tempi.(Art 18 )

La nostra Spiritualità



Å[ŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŝ ƭŀ 
ǎŜǉǳŜƭŀ Ŝ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ /ǊƛǎǘƻΣ 
!Ǉƻǎǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩŜǘŜǊƴƻ tŀŘǊŜΦ bŜƭƭŀ ŦŜŘŜ Ŝ 
ƴŜƭƭŀ ŎŀǊƛǘŁ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
intendono rimanere uniti a Cristo 
crocifisso e risorto, presente in mezzo a  
loro (cfr. Mt 18, 20); si sforzano di 
ƛƳƛǘŀǊƴŜ ƭΩŀƳƻǊŜ ǇŜǊ ƛƭ tŀŘǊŜ Ŝ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ 
le persone, e desiderano realizzare oggi, 
nel modo più perfetto, il Suo stile di vita e 
di apostolato. (Art 19 )



ÅL ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƛƴ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
Maria, Regina degli Apostoli, si 
impegnano a preparare la via a Cristo nel 
cuore delle persone. Come nel Cenacolo, 
si uniscono con Lei in preghiera per 
chiedere la forza dello Spirito Santo (cfr. 
At 1,13-14), affinché li renda capaci di 
ǊƛŎŜǾŜǊŜ Ŝ ǊƛŘƻƴŀǊŜ ǉǳŜƭƭΩŀƳƻǊŜ ŎƘŜ 
rinnova tutte le cose (cfr. Sal 104, 30). 
(Art 20 )



Å[Ω¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!Ǉƻǎǘƻƭŀǘƻ /ŀǘǘƻƭƛŎƻ  ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ 
alla missione della Chiesadi risvegliare la fede 
e la consapevolezza della chiamata 
ŀƭƭΩŀǇƻǎǘƻƭŀǘƻΣ Řƛ ǊƛŀŎŎŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ŎŀǊƛǘŁ ŦǊŀ ǘǳǘǘƛ ƛ 
membri del Popolo di Dio, affinché siano 
ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǳƴƛǘƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǇǊƻǇŀƎŀǊŜ ƭŀ 
carità e perché si abbia, il più presto possibile, 
un solo gregge sotto un solo Pastore (cfr. Gv
млΣ мсύΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƛƴ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜ 
con i Pastori competenti, promuove la 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŦŜŘŜƭƛ Ŝ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀ 
nuove forme di evangelizzazione. ( Art 13.)

La nostra Missione



Per realizzare questa missione, 
ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ŦŀǊ 
emergere e ravvivare i carismi di 
ognuno. 

Essa vuole vivere il mistero della 
Chiesa come comunione 
apostolica di tutti i fedeli nella 
loro originale dignità.  (Art 14)



!ƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
spetta, 

in prima istanza, 

il compito della formazione 
iniziale e permanente 

dei propri membri. 
(Art. 43. Cfr. Preambolo i.)



ÅIl sacerdote, la suora , 
come ogni membro, 
deve far capire alla 
persona che incontra 
/IL 9Ω e CHI DEVE 
ESSERE nella Chiesa


